Compita  Relatìone 
DEL  SONTVOSO  APPARATO 

FESTA,  CAVALCATA,  E    CERIMONIE 

Fatte  in  Roma  à  di  j. Luglio  1667. 

Nel  pigliare  che  fece  il  Poireflo 
la  Santità  di  N.S. 

PP-  CLEMENTE  IX 

ALLA  SVA  CHIESA  LATERANENSE 

Con  la  dcfcritiione  dell'  Architettura ,  Iflorie ,  e  Statue,  adi'  Arca 
fatto  fare  dai  SereDifsimo  Sig.Duca  di  Parms* 

Con  la  nota  di  tutte  le  infcrìttinni  dell'Arco  >  ò*  altri  luoghi  fi f»^cMJ^ 
Conte  Cartelle  pojìe  da  gì'  H  ebrei* 


IN  PvOMA,Per  il  Mancini.  166-.  Cm  licenza  dt'Sw. 


RELATION E 

NCÒRCHE  Roma  anticamente  fi  gloriàfie  delle  Tue  grandezzcre  d' 
hauer  viilo  venir  foggiogate  alle  fue  mura  le  più  feroci  Natjoni  del 
Mondo,  come  anco  di  hauerdato  à  fuoi  Capitani  ,  &  Eroi  glonofi 
trionfì,de'quali  rertano  ancora  gli  antichi  veftigi  in  qiieft'Ainia  Cit- 
rdjnon  relèa  però  che  in  quelli  noitri  ten-pi  habbia  fcnza  portar  pim- 
to  d'iniiidiaà  quelli  meno  occaflone  di  gloriarli  ;  anzi  molto  più  pre- 
giar fi  deue,  vedendofì  goiiernare  con  vera,  e  Santa  Religione  ,  non 

da.  Rè;&  ImperatorijUia  da  Sommi  Póieiici  VicarijdelGran  Rè  d-' 

Re£;ij  e  Sig.  de'Signorinon  con  fola  autorità  humana>ma  con  humana,  e  dm  ina  inlìeiTiie 
no/f  dalla  fola  Corona  d'Alloio,  ma  dalle  tre  facre  corone  d'oro  t&mnte,  llimate^e  riue- 
rite  da  tutti  i  Potentati  della  Terra,  e  fé  n^ai  Roma  hebbe  ampio  foggetto  di  gloriar/?, 
e  "iu  gcr  al  colmo  dell'allegrezze  fenz'alcun  dubbio  è  bora  >  emendo  noto  a!  Moiìdo 
tuTn,  ri  giiibi!o>e  letitia,  che  fece  per  la  felice  afTiintione  ni  Pontificato  di  N^  S.  PP. 
CLEMEìNTF.  IX.  né  ciòfù  fenzaragioneuol  fondamencoi  perciuche  inlìeme  con  la 
Aia  Creationcj  turono  ancora  create  le  Iperanze  nel  petto  de'popoli. 

E  per  dare  in  quella  oppcrtmuoccaficne  vn  iùccinto  ragguaglio  della  fna  vitajNac- 
qiie  Clemente  m'PjHoia  Citta  per  pregio  di  origine,  e  per  valor  di  Cittadini  tra  le  più 
nobili  di  Tofcanajdi  Girolamo  e  di  Caterina  Ro!pigliofì,EamigIiaper  chiarezza  di  sa- 
gue,  e  per  ampiezza  di  patrimonio,  ma  molto  più  per  pietas  per  beneficenza,  per  genti' 
Uizi  di  animo  afsai  nota  anche  fuor  di  Tofcana  /  Fin  da  primi  anni  applicofll  allo  (In- 
dio delle  lettere  humane,  e  dopoi  à  quelle  della  fìlofofìa,  e  delle  leggi  nella  Città  dì  Pi- 
fa,  oue  riceuette  la  Laurea  Dottorale.  Trasferitofì  d  Roma,  fu  da  Vrbano  Vili,  di 
fan.  mem.  creato  Segretario  della  %.  Congregatione  de'Riti ,  poco  dopo  de'Breui  a_» 
Prenci^!,  Auditor  delle  Legationi  d'Auignone,  Confultor  della  Penitentieria,  Cano- 
nico, eVicano  di  Santa  Maria  Maggiore.  Pafsò  alla  Nuntiatura  di  Spagna,  e  l'eferci- 
tò  col  valore,  e  colla  fplendidezza,  ch'è  nota  al  Mondo  :  Nel  qual  tempo  tra  le  altrg^ 
cofe  memorabili,  che  occorleio  d  S.  Sarnità,  fu  quella  di  battezzare  l'Infanta  fecon- 
dogenita  di  Filippo  IV.  hoggi  Imperatrice.  Ritornato  dalla  Nuntiatura  forto  la  fan. 
mem  d'Innocentio  X.  refpirò  qualche  fpatio  di  tempo  da  si  grani,  e  lunghe  fatiche^ 
nella  quiete  dell'Efquilino,  prefìTo  la  fua  Bafilicadi  Santa  Maria  Maggiore.  Venuta  la 
^"ede  Vacante  d'Innocentio,  fu  dal  confentimento  concorde  uel  Sac.  Collegio  eletta 
Gouernatore  di  Roma,  il  quale  impiego  ammiuilìrò  come  g!.  ajrri  con  fomma  1  od^, 
finche  efalcato  AlefTandro  VII.  di  fa.  mem.  fu  da  lui  fuiMto  dichiarato  Segretario  di. 
S'-ato  &  M  capo  d  due  anm  creato  nella  prima  Promotione  Prete  Cardinale  del  Tito- 
lo di  S  Siilo  Continuò  anche  da  Cardinale  nel  medefimo  impiego  fino  alla  morte.-* 
di  AlelTandro,  trauagliando  nel  tempo  iiteffo  m  molte  delle  più  graui  Congregat.ont 
di  quefla  Corte,  con  applicatione  fempre  .Qdefeifa,e  con  appiaufo  ferapre  con(lant«^. 
Finalmente  doppo  18.  giorni  di  Conclaue,  e  z8.  di  Sede  vacante  a  xo.  di  Giugno  del 
prefente  anno  fu  con  giubilo  vniuerfale  cieato  So^mmo^P^ontefice^.  Crefce  boraji^e  po- 
poli  ài 


e  anno  ru  cuii  i^tuLiJiiy  Yi"w.s.w -_..._  -  u-   j  i    >*      a^ 

"iornom  giorno  l'allcgmza  per  tal  lucceffb.  E  perche  gli  occhi  del  Mondo 
tutti  ionotiuoltimlur,fperando  con  gli  eflfetti,  che  accenna  il  faggio^  della  fiu  ma- 
cnifica  rrano  ,  in  difpenfar  tante  gratiC  ,  &  Sonori,  non  reliar.inn9  di  tante  concepute 
Ke  defr;udat./:E  perche  gì  eletti lo:w.an,feUi>gni  degPafi^tt.  _-  g^^^- 


tutti  fo 


)  con    imit,'IJori  moxlj,    che.H  feppe- dettare  l'amore  ,«  11  gra«aiuimo;  aeiu.n.: 
eT  uè   S   mo^  arlo:.    Fu  fatta  queL  folenne^cenmonia  il  ^3  .giorno  dopo  la  fua^ 
^.reatione  effendo  i!ato  dig.iCcrunato  à  .^.d|  OHigno.co  incrcdioil  ^^f.^    !'?.!; 
Papa  e  della  Bafilica  Vaticana  ;  Nel  giorno  dunque  di  Domenica  5.  dr  Luglio   XC67. 
l.ral^tSf^e  iaCau^^^^^  piglile  .Ipofieflo.erfo  le  .0. 1.cre,  nel  q.al  g.ornofr 


f  h 
C 


puoi  dire,  che  tutta  la  Città  fiifTd  agitata  da  varie  ficcupatiotii,' cf\i  per  vedere  ,cVX"p^< 
honorare  con  apparati  ia  felhi  nella  quale  Solennità  fi  poflono  notare  quattro  co  {e,  1ì_* 
lèiada  che  fi  fece,  Torduie  tenuto  nella Caualcata, con  gl'ornamenti  di  fin  caualcaua,),i 
cerimonia  fatta  nella  SS.  BalìlicaLaterinenfe,  e  gli  apparati  fontuofi  cosi  ni  generala 
come  in  particolare,  fodJsfarenjo  poi  nel  fine  à  curiofi,  con  vo'iiidice  de  f  motti ,  che 
italiano  nelle  cartelle   pofk  nella  fìrada  loro  affegnatajda  gli  Hebrei  . 

Defcrittione  della  Caualcata,  eflradafatu  ", 

LA  Strada  fu   ,    Si  partì  la  Caualcata  da  San  Pietro  in   Vaticano  ,  cioè  dal 
Palazzo  Apoftolico  ,   e  fegujtando  per  Borgo  ,  palfando  l'opra  il  Ponte  S.  Pn^- 
gelo,  indi  pei  Banchi,  per  MonteGiordano,  Parione  ,  la  Valle>  Cefarini,  trauerfando 
la  piazza  degli  Altieri  al  Giesù,  falendo  il  CanipidogliOje  defcendendo  peri' Arco  Set' 
fimioj  pofcia  per  quello  di  Tito  e  Vefpafiano,  e  d'indi  al  Cplifeo,  giunfe  per  diricta_» 
via  à  S.  Gio:  in  Laterano,  doue  R£qcq  la  cerimonia  folita  farli  da'Romani  Pontefici  . 
Prima  alcuni  Caualli  leggieri  andauano  aurinti,dopo  à  due  accoppiati  li  Valigieri  degli 
Eminentifs.  Stg.Card.  feguitauano  que/ti  li  Mazzieri  delli  medefinii  Sig.Card.  ciafche, 
duno  con  la  fna  mazza  d'argento,  Doppo  quelli  vcniuano  i  BulTolanti,  e  Cortigiani  de 
Sig.  Card.  Ambalcj'atori,  &  altri^Prencipi,  eoa  molti  Gcntil'huomini,  e  Sig.  Romani, 
con  bellilllma  ordinanza  ;  N^  norìiinarò  alcuni  che  io  conobbi  ,  perche  farebbe  impof- 
fìbile  nominarli  tutti:  vi  furono  dunque  fra  gli  altri  il  Sig.  CaiialierCellefi^Cafale, Val- 
lati,MafFei, Michel  Imperia  le,  Varefe,  Falco  nierijVifcoiuii&c.  gli  Eccell.s  DucaLati>il 
s.DucaJMattei  dijPaganica.i  ss.D.Acquafparta,Caftarelli^ttozzi,e  fuo  figIiolo»Altéps, 
&c.  feguiuano  li  s.Gafparo  Orighi,  Angelo  Androfilla,NoIfì,V3nnjni,Emilio  de'Caiia- 
Ieri  il  Sig,  Prior  della  Ciaia,  il  Sig.  Marchefe  Ginetti,il  Sig.Duca  Muti,Commenda- 
tore  Maildachini  ,  Duca  Saluiati  ;  i  sig.  Pignattelli ,  Sforza,  Sceuola  Mi^ti,  il  Conte-* 
Baurdi,il  Marchefe  PaIombara,il  Duca  di  Nortumbria,  il  Marchefe  de'Nobili,  il  Sig. 
Abbate  Celle(?,&il  Sig.Ottauio  Maffei,  Scc.   &  altri  Gentirhuomini  Nobili,  e  Sig. 
Romani  ,  quali  ho  nominati  fecondo  che  mi  fonovenuti  i  memoria,  non  hauendo  po- 
tuto tener  à  méte  i  loro  luoghi;  tra  quelli  caualcauano  le  Lancie  Spezzate  di  N-S.dopà 
quelli  v>'niuano  il  Fifcale  di  Roma,e  CommilTario  della  Camera,g('Auuocati Con/ilio- 
nali»e  Camerieri  extra  mm-os,&  immediataméte  li  Camerieri  fecreti,&  altri  quattro  de' 
P.irtfcip.iiiti ,  che  portauano  li  quattro  Cappelli  di  velluto  creme/ino  della  Santità  Sua, 
e  dopo  quelli  veniua  vna  fchiera  de'Sig,  Nobili  Romani  veUid  con  Robboui  di  velluto 
e  berrette  all'antica  >  i  nomi  de'quali  fono  iifeguenti. 

C.Giofep.Carpegni  lacomo  Benzeni.  Cau. Carlo  Euflachio. Vincenzo  BìccqIU, 

GinrdanoBoccabellaFiaminio  Pithi.  Ambile  Benigni,        Filippo  Farfetti 

Carlo  Capra  nica.      Lelio  Pegni.  Gio.  Batti/la  Vallati.  FrancefcoGottifredi 

Parente  Orlino,  Jgnatio  Petroni  Pietro  Cremona.          Seuerino  Gentiloni. 

Mario  Ceuli  C. Giacinto  Capranica, Lorenzo  Velli  Mario  Verofpi. 

Roberto  Orfìni-        Miniato  Ricci.  Paolo  Pietro  degl'Atti  Antonio  Cio^^nf"' 

Pietro  Pauolo  Aiiila.CauaJiere  Sihiio  Alli.  D.Cefare  Colonna     C.Iacomo  OtconL 
i'ì.'ippo  Oiinu:  Già  cinto  dei  Bufalo.  M.  Ant,Mnntemarte.  Monsù  Sanfimone 

Ms!io  Bonauentun.  Sauo  Porcari.  Angelo  de  Mafì'i^^'i.     CGio  Batt  MlfrónI 

Mario  Orfini .  Fiancefco  Specchi.      Mntio  de  Mafsimi.       Vicino  Orlino 

Mano  della  Vetera.  Giofeupe  AfcUfio.    Francefco  Soderini.      Gio.Battifla  Cio^^ni- 
Mano  Melimi  .       G.ulio  O.'/ìni.  Curtio  Boccapaduli,  ^ 

Vincenzo  Cuccini  Orario  Fagnani,  Mario  Cianti. 

Dopo  li  Sig.maeflri  Giufl.tien  Sig. Lelio  Alli. eGio.Fran.Tolomei^con  alcuni  Canal  del 

^,g.Ambafciatoied.irranc,a,&  altri  del  Sig.  Ambafciator  di  Spagna.e  dopò  il  Capi'tan 
de  Jutzzeii,  h  Prelati  abbiematon  di  parco  maioii,i  Votanti  della  Segnatura    i  Chie- 
rici di  camera  ,    gli  Auditori  de  Ruota  ,  col  Mae/lro  del  Sacro  Pjlazzo,  d^n  loro   va'- 
drappe,  mantelloni.e  cappelli  prelatitij  ;  Veniuano  dopo  dieci   Tamburi   del  Pooo^o 
Romano  ,    &    apprelTo  i    Signor-    Caporioni    con    zimarre  di    velluto  rollo ,  L> 

A     »  ber- 


t)£frette'   all'antleài  e  dodici   Palafrenièri  del  Popolo     Romano,    con    i  Signo" 
ri  Conferuatori  di  Roma   ,  e  cinq^ueMazzieii  di  Sua  .S'anticà,  con  le  ioio  mazze  d 'ar- 
gento in  mano  ,  dopò  quefli  canal  cauano  Monfig.  Borromei  Gouemator  di  Roma  ,   lu 
anezzo  a  grEccelIentifsimi  Sig.  Ambafeiator  di  Francia,  e  Conccllabii  Colonnare  do- 
po li  due  Maeftri  di  Ceiimonie,&  appiedo  Monlig.  Vaicfi,chc  portaua  la  Croce  in  me- 
20  a  due  Ofiìaa  li  detti  Vn  gè  rubee  da  vna  verga   divelluto  creme  lino  >  ctie  portano 
in  mano,  dopo  li  quali  feguicaua   vn  ftuolo  innumerabile  di  parafrenieii  vediti    con_» 
giuppone  di  rafo  cremefino,  calzoni  di  velluto  fìjnili,  ti  inati,  e  ferraiolo  di  panno  pao- 
iiazzo  i  dopo  li  quali  feguitaiia  vna  fchiera  di  Paggi  giouani  nobili  Romani,  velliti 
di  rafo  bianco  trinato  d'oro,  e  con  quelli  altii  14- Faggi   veititi  dall' A.  Serenils.  del 
GranDucadi  Tofcana  ,  quale  con  quefia  generola  ,  i?,^  amoreuole  dimoftratione   vol- 
ie  honorar  la  funtione,  e  quelli  andauano  confufamence  vicino   alla  Lettiga  del  Papa  eoa 
jI  capo  fc-operto.  Tra  qudti  veniua  poi  nella  Lettiga  di  velluto  loflb  con  trine, e  borchie 
d'oio  ricchilùmamente  adornata    N.    5.   con    lòttana  bianca  di    tabi.  Rocchetto, 
Stola,  Mozzetta  d'ormeitno  rollo,  e  col  Cappelioin  telìa    ,  e  doppo  lui  veniuano  1  Si- 
gnori Maellrodi  Camera,  Coppiero»  Segretario,  e  Medico  di  sua  Beatitudine;  faceua- 
no  fpalliera  à  N-S.  da  i  lati  i  Smzzeri  armati  con  armature  bianche, &  alabarde  che  in^ 
buon  numero  lo  circondauano  .  Seguitauano  poi  gli  Lniinentiirimi  Sig.Card.  1  Patriar- 
chi, Arciuefcoui  ,  e  Vecoui ,  i  Protonotarij  con   Mancelioni  eli    Referendari),  codl_» 
Alantelletta  .   Nel  fine  poi  veniua  la  Guardiade'  Cauallì  leggieri  armati   con    cafacchc 
loffe  nnoue,  e  maniche  diuifate  di  velluto  roflb,  e  gialloi  auanti  li   quali   andauano  le 
trombe,  i  Paggi  pompofanicnte  vediti  ,  gli  Alfieri  co'loro  dendardi ,  poi  i  foldat/  po- 
ib  all'ordine  con  magnificenza,  tutti  con  pennacchiere,  che  faceiuno  vaghiiTmia    nio. 
lira  ^  efopra  tucn  il  Cap.cano  ricchi iUrnauieute,  e  luperbaraente  veltito  ,   fopra  u  fuo 
caualio  con  mille  vaghezze  adornato. 

Della  Cerimonia  nella  Chiefa  Lateranenfe. 

COn  que/l'ordine  andò  il  Papa  fino  al  Portico  di  S-  Gio;Latera no,  e  quiui  Imonts- 
to  di  lettiga  l'Eminentifs.Sig.Card.Chigi  Arciprete  della  BafilicaLateranèfe  die- 
de a  baciare  la  Croce  a  ^ua  Beatitudine  3  quello  eftl'tto  inginocchiata.  Dono  nei   me- 
tlelìmo  portico  andò  al  folio  quiui  preparatoli ,  Si  ini  leaaro/ì  la  Itola,  e  mnzzetta-j  , 
pigliò  i  paramenti  facrije  Mura  pietiofa  .  Doppo  la  qual  cemr.onia  andarono  li  Signori 
Canonici,  e  Clero  di  quella  Bafiiica  per  oidine  a  baciarli  il  piede  .    Dopo  il  Sig.Card. 
Arciprete  fece  vna  eleganctliìnia  Oràtione,e  mentredecto  Capitolo  baciaua  il  piede..»  , 
l^l'Eininentiilìmi  Card,  pigliarono  i  paramenti  facri  ciafcuno  incendo  il    fuo    ord)ne^i . 
Dopo  l'oracione  effo  Sig. Card. prefentò  in  vn  bacile  d'argéto  ornato  di  fiori  due  Chia- 
iii  vna  d'oro,e  l'altra  d'argento.  Finite  le  dette  funtioni  fotto  detto  portico  a  piedi  la_» 
Santità  Sua  fé  ne  andò  alla  Porta  Maggiore,  doue  dal  Sig-  Card.  Arciprecegli  fu  ^iato 
ì'Afperforio  in  mano,  con  il  quale  afpVrfe  fé,  &  i  circoiUnti.e  refcituito  decto  Aiper/ono 
ai  mede/imo,  fu  da  elfo  5ig,  Card,  incenfato  tré  volte  ,   Dopofali  in  fedia,efu  portato 
da  fuoi  Palafrenieri  veltiti  tutti  di  rolfo  f^no  all'Altare  del  il  SS-,  Apofioll   Pietro,     t^ 
paolo,  lotto  il  Baldacchino  portato  dalli  fig-  Canonici  di  deru  Bafiiica  ,  e  qiuui  ingi- 
nocchiato adorò  le  Teftc  de'SS.Apoftoli,  che  fi  molli  areno  :,  rimontato   in  fedia  ,  fu 
condotto  all'Altare  del  Santiifimo  Sacramento,fecedi  nuouo  Oratione,c  rimontato  m 
fedia,fù  portato  nel  Choro  di  detta  Chiela.  Andarono  alla  lolita  adorauoue  liJignori 
Card.  &  ine/fa  riceucrono  il  Presbiterio  che  fi  diede  jn   quella   jnaniera.   Sedeua  sua 
Satitànella  fedia  collocata  in  mezzo  del  Soglio  ftauagli  da  juan  delira  mpiede  il  isig- 
Card.Haracp.prete,&à  man  delira  del  Card. Marat  ilaiia  Wonfig.  Teforieio,con  viu 
boiTa  di  damaico -roifo  trinata  d'oro  in  mano  piena  di  medaglie  d'oro,e  d'argéto  .  Ba- 
ndaio che  fcaucua   ciafchedun  Card. la  mano  a  s.  Santità,  porgeua  Monfig.leiorieroal 
5ig.Card.H«rac  vna  medaglia  d'oro,  &  vn'altia  d'argento,  &  il  Sig.  Caid.iedaua  m 
Miano  as.  Beatitudine,  quale  le  daua  a  1  S-r^.  Card,  e  quelli   le  nccueuano   dentro  li__. 
>surs,e  chiamirM)  qnUo  doiiauiio  il  picsbiterioie  finito  din.- /.o  Tu  s.ia  ò'aotlta,^^^  an- 


uata 


data  air  Alui"  Maggiore,i'ntonÒ,^/V  Nomen  Domìni  iìtnsdtEìu-.x\  quale  r'tfiJoflo  dalli  Ca- 
lori in  mufica,  diede  la  folica  Benedittjone  ,  e  pò i\ olì  a  federe  neJJa  Tedia  Geilacona  ,li 
Sig.Caid.primiDiaconi  Efte,e  Ródiniiii,gli  niiffro  la  Mitra pretiofa  in  tefta,efe  n'aiidò 
nel  Palazzo. Furono  ancora  facrek preghiere  ^da  i  Sig.Audicoridi  Ri:ota  velh'ti  ditbna- 
celle  condotti  dal  Sig.  Card.  Harac  primo  Prete  ,  inuocati  molti  Santi  ,  come  fi  dille 
CiTerfi  facto  nella  Incoronationej  dopo  fé  n'andò  N-i"  alla  Loggia  deJIa  Benedittione 
proceJ]ionalmentej&  lui  diede  la  Benedittione  foléne:  fu  dall'Eminentisf.  Card.  d'Elle 
piiblicata  l'Indulg  plenaria  in  Latino,  &  inVolgare  dall'Eniinentifs.Rondinini,  dinuouo 
diede  vn'altrafoia  Benedittione,  cflendoiii  prefente  vna  infinita  quantica  di  popolo,che 
gnd3ua  ad  alta  voc*,econ  replicate  lìrida,Viua,  viua  PAPA  CLEMENTE  NONO. 
tu  al  Popolo  dalla  Loggia  gettata  gran  quancità  di  monete  nuoue  d'Argento  .  Con  che 
crebbero  gli  applaudì .  Finita  decta  tuntions  vel^itofi  N.  S.  con  l'habito  pi  imo  ritornò 
ai;a  folicarefideiua  di  Monte  Cauailo  accompagnato  da  alcuni  SS.Carduiali^  e  ^'à  va_j 
gran  numero  di  Principi  e  Titolati  ; 

Dell'Apparato. 

HAuendo  toccato  breuemente  Pordine  della  Caualcat3,e  le  cerimonie  fatte  i. eli 'ar- 
to di  prendere  il  poirefio  ,  icUa,  cbit  hora  con  la  medefima  brcuità  fi  dia  qiialche 
cenno  dell'Apparato.  Ersno  prima  m  generale  ttitte  le  fìrade  nette,&  apparate  riccamé- 
te  fecondo  che  ciafcheduno,  sforzauafi  di  farfi  Jionore  .  Pendeuano  da  tiirtc  le  fip.eftrt^ 
drappi,  e  tappeti  di  varie  foggie,  e  di  diuerfi  colori  con  ricchi  cofcini ,  l'opra  de  qiiaii 
appoggiauaiì  gran  numero  di  '^ìg.  Principe/Te  Romane  per  veder  paifare  la  Caualcata  , 
erano  ancora  collocate  in  molti  luoghi  l'etììgie  al  naturale  di  Noftro  5ignore  fotc® 
baldachino.  Molti  giorni  auauti  Jj  Sig.  Romani  fecero  accomodar  Je  firade  doue  er.a 
necelfann,  &  in  Campo  Vaccino  doue  non  fono  alloggiamenti  vicino  alla  flrada  da 
regger  gl'apparati, fecero  per  ordine  piantare  gran  quantit.ì  di  traui  con  le  fue  trauerfea 
dilli  quali  pendeuano  ricchi  zx^zz'i  che  faceuano  vaga  molha,  duraua  l'apparato  ordi- 
to dal  Popolo  Romano  dalla  piazza  di  Campidoglio^iìn  al  Colifco,  il  quale  era  di  fcta, 
e  di  arazzi  .  Ma  fra  tutte  l'altre  cofe  fatte  le  principali  furono  l'infcnttioni  fatte  fopra 
«rArchi,f.uti  fare  dal  Popolo  Romano  ,  fu  ancora  cofa  principalifsima  vn  Arco  fatto 
fare  dal  Sereniilimo  Jfg.  Duca  di  Parma  prcfso  à  fuoi  horti. 

Nellalir  dunque  nel  Campidoglio,  C\  vedeua  dalle  bocche  di  due  Leoni  di  pietra-» 
polli  quiui  vfcire  gran  quantità  di  vino,per  la  moltitudine  che  confufamente  con  grand' 
allegrezza  concorreua,&  allafalicafi  miraua  la  piazza  del  Campidogiioi  era  queffa  pò- 
fofamente  apparata  di  Arazzi  bellif]ìmi,e  damafchirofiì  con  irine,e  frane ie  d'orOjC  fo- 
pra la  porta  l'£€ìgie  di  N.  S.  in  fedia,  fotco  Baldacchino  con  vn  Epitaffio  fotto  in  let- 
tere maiufcole   di  qiìefto  tenore. 

Clementi  IX.  Pont  Opc- Max.  Religione.  munifJcentìa.  integritate.  confi- 
no. &•  quam.  nomine,  iadiiir.  clementia.  fpec^.  aurpicatifsìinum.  principa- 
rum.  paremq;  publicisvoris.  aetarem.  venerabundus  Ueprecatiir.  AniK)n£  ,' 
amplifìcaras.  beneficio,  gratifsimus.  S.  P  Q^R. 

E  perche  Ja  Caualcata  palfa  focto  1'  Arco  di  Settimio  genero  à  piedi  del  Campida- 
glm,  fu  ornato  anche  quelìo  con  la  prelente  ifcrittione,  chf;  dieeua  : 

Triumpbale.  Septimii  Seueri.  Cfffaris.  nomen.  ne.  qu^tras  hic-Ieaor.  ad. 
Orientem.  Clemencis  IX.  Ponr.  Opt.  Max.  Maiefìatcm.  obfciiratiir.  quid, 
prodcat.  Seuerus.  vbì.  Clemens  elacet.  Legationem  ille.  Gallicam  fua.  Te- 
rocja.funeftauit  Hifpanicam.  ifte.  munificenria  beauir.  Tua.  fibi.  purp-iram. 
ili'e  cruore,  tinxit.  hic.  fndo!-e  manu,ine.hjc  meate.  iìrmauit.  la.periu.Ti. 
benorum.  lile  fìammas..  acccndit.  hic.conatur.  èxtincuerc.  tribura  il'e  aj~ 
iic.   hic.]ciisuir,vtcr.>;;ci  riL'meuta.-T  amph'h'clfi;.'  fludiofus.  ild!  i!;^--. 

o  l'I  b  !  ' 


imbitionis.  ingenio,  hic.  genio,  charicatis.  Tupra.  CxUrS.  In  cunéiis.  Ponti- 
fex.  rpedacula.  ille.  Popiilo.  Romano,  dedit.  hic.  vnum.  Te.  Gentibus.  omni» 
bus.  adorandiim.  fpedaculum.  fecit. 

Dalia  banda,  che  guarda  li  Campo  Vaccino  vi  era  parimente  la  prefente  ifcrictione 
Veftra:.  felicitacis.  aufpiciu.  habetìs*  populi.  Clementis.  in,  nomine,  quid 
calamitatis.  timeant.  quos.  amantifsimus  Princeps.  in.  Pontificio,  corde, 
tuetur.  &fouet.ad  veftram  ille.  qniecera.euigilat.  ad.  vedrà,  commodj.  fa- 
tigatur.  fuamq;  mentem.  diuina:.  prouideatise.  Vicariam.  ad  delicias.veftras 
cxhauric.  vultu.  fermone.  moribus.  animo.Clementifsimus.inpublicas.  tan- 
tum.calamitates.aurterus.  exulcace.  gentes.  plaudite,  populi.  feih'uaq; accia- 
matione.  vbiq;  illud  infonec.  Clen\ens.  IX.  Principum.  proc^rum.  popuIorQ. 
Pater,  viuat.  viuat.  viue.  &  de.  noftris .  nunien.  tibi.  conferat.  annos. 

Defcrittione  dell'Arco  fatto  fare  dal  Serenifs.  Sig. 
Duca  di  Parma . 

ER  A  r  Arco  del  SerenifTimo  di  Parma  poco  diftinte  dall'  Arco  di  Tito  Ve- 
Ipa/ìa.'io  ,  il  qual^  era  fatto  di  eccellentniima  architettuia  ,  &  arricchito  di 
quattro  bellifllme  llatiie,  &  inicritrioni,  quali  erano  melTe  con  bell'ordine  al  fuo  luogo, 
che  il  tutto  lo  rende u.i  molto  vagoj  e  maellofo  .  Nella  fommità  dell'Arco  era  l'Ar- 
ine di  N.  S.  Còl  nomefotto  Clem.  IX.  Pont.  Opt.  Max.  e  dallViia,  &  altra  banda_* 
fopra  I  Capitelli  erano  li  Giglio  fotto  feguitauano  dalla  parte  dcflra  del  frontifpi- 
cio  due  ftatue  di  nlieuo  la  prima  rapprefentaua  la  Clemenza  con  vn  libio  ,  epenra  in 
mano,  in  atto  di  fcriuere  con  quello  motto  nel  piedefìallo.  Clementis  Cultori  luftiilì- 
mo.  La  feconda  rapprefentaua  la  Religione  con  vna  Croce,  e  colla  Chiefa  in  mano  cor 
il  fiio  motto  nel  piedeflallo  9  che  diceua.Religionis  Cullodi  Vigilantiiriaio.  E  dalla_j 
parte  fìniflra  di  detto  Arco  vi  erano  iìmilmente  due  altre  liatiie.Ia  pi  ima  rapprefenta- 
ua la  Carità  con  due  putti  in  braccio,  e  fotto  al  piedeltallo  diccua  Chaiitatis  parenti 
anian ti ifiiTio .  E  la  feconda  rapprefentaua  la  Prudenza  con  il  fuo  motto,  ch'er^_» 
Pfudentise  vero  esemplari  .  Il  detto  Arco  era  dietro  parato  di  veihito  roflo^  e  brocca- 
co  d'oro  ,  con  vn  Epitaffio  fopra  ,   che  diceua 

Clementiam.prsecefsit-  charitas,  iftam.experti.  Populus,  Religio  ,  pau- 
peres.illam.  veneraturi.  Orbis.  &  Vrbs.ex.  vtrirq;admiranda.  Orthodoxa-». 
luflitia.  fu b.  felici fs imo  principatu.  Clementis.  Noni.  Ponrificis.  Max. 

Dopo  quello  veniua  l'Arco  di  Tito  Vefpafìano  ,  il  quale  era  ornato  con  quello  Epi- 
taffio ni  lettere  niaiufcole 

Titum.  quid,  adhuc.  memoras.  Roma. benignitate.  munificentia  fama-»  . 
principatu.  Santimonia  prseftanciorem.habes.  in  Clemente,  non.  cadibus. 
&  ferro  .  fed  muneribus.  &  auro,  populorum.  fibì.  animos.  fubigente  .  vt.  in. 
gentium.  amore,  triumphet.  non.  alia.  hic.  amat.  eripere.  fpolia.  quam.  cala- 
mitates.  vtinam  .qui. clementia.  Titum.  vincit.  vincat. gtate- 

£  dalla  parte,  che  guarda  il  Coiifeo  diceua 

Habuit  in  Tito  Roma.  quem.  amaret.  orbis.  quem.  timeret  in.  CJemen. 
te.  amanda,  funt.omnia.  timendum,  nihil.  vota,  curas.manus.ad.  beneficia, 
tantum,  explicat ,  populos.  omnes.  capacifsimo.  corde,  complcditur.  prin- 
cipatus.  pondus.'hilaris.  fubitevtpotentiam.  charitatis.  excrcens.  amet.  &. 
ametur.  fuis  obfe^uijs.  Clementem.  mundus« corona:.  Ckniencis.  bene- 
^'•/js.  mundus.  coronatur.  Motti 


Motti  che  flauano  nelle  Cartelle  depli  Hebreì 
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JDrf//i?  parte  deHra  incominciando  dall'Arco  di  Tit^>  ^er  andare  all' 
Anfiteatro  detto  il  Cohfeo  • 
Benedidus  eris  fngrediens . 
Directa  eft  via  eius  , 
Dominus  cuftod^at  te  ab  omni  malo, 
Prasbebit  dclicias  regibus. 
Longo  tempore  regnat  ipfe , 
Clementia  pr^eparat  vitam. 
Hic  iufìus  è  V'Ita  viuet . 
Melior  eft  fapientia  quam  arma  bellica 
Beati  ferui  tui  hi,  qui  Itant  coram  tefemper  ,&  audiunt 

fapientiam  tuam. 
Cibaria  mifit  eis  in  abundantia  , 
Dominabirur  thefauris  auri,&  argenti .' 
Qiice  ainque  faciet  profperabuntur. 
Stabit  (Cicma  parala  htbraica  Clemens  Noniis  in  bu- 

iriero  mìiiote  )in  manu  tua  regnum  . 
Expeftabo  nomen  tuum  quia  bonum. 
Humilem  fpiritu  fufcipiet  gloria. 
Opusiuiìiad  vitam. 
Torrens  fons  fapientiae  redundans. 
Prcebebit  iuftus  viam  fuam  . 
Fa<5tus  eftforticudo  pauperi. 
Roboratur  clementia  tronus  elus. 
Non  mouebitur  in  seternum, 

Longitudinem  dierum  annos  v/'tg  ,  Sr  pacem  apponent  tibi.   Prouj.a. 
Venienr  fuper  te  vniuerfìc  benedidiones  .  Deu,28, j  ^ 

Benedictus  tu  à  Domino.  Reg»i5.i3, 

BenedJctuse  usegrcdiens»  Deu.i8,5.* 

Dalla  parte fintjìra  incominciando  daW  Arco  dt  Tito  per  andare 

almedefim'o  luogo, 
Pac' ficus  ert  ingrefsus  tuus  .  i.Regì  1^.4. 

Omiusvlae  cuas  fiabilientur.  fro'u.4.26. 

Deus  omnipotens  benedicat  tibi,  &;  órefcere  te  faciat.  Gei  .28.1 . 

In  hiiantaie  vultus  regis  vita.  Prou.i^.  i  y. 

(;dic  auarir'am  kngiiìentdies  eius.  Prou.^8.i5. 

CJemenfiae'usquafiìiDberferotinus.  Prou. 1(^.15, 

In  ;n  'moria  eterna  eri|  iuftus.  Pfai.i  i  ».9. 

i.ibeiauit  vrbem  per  fapientiam  fuam.  Ecl.  9.1  j. 

Beata  terra  cuius  Rex  nobilis  eft.  Eel  io  i  8. 

Fiat  paxia  virtute  tua,&abbundantia  in  turribus  tm'Sw         pfaì-.j??.?. 
Kegnabis  fuper  omnia  qua  de  fider at  amma  tu«.  1. Reg.  i  »  3  7. 

12  Pro- 


Deu.i8.5. 

Ifaia  48.15. 

Pfalui.  111.7. 

Gent49.20. 

Deu.17  12. 

Prcu.11. 

Eze.  i8.p. 

Eclj.p.io. 

Reg.io  8 

P  fai  7  8. 2  5 

Daniel.  11.40 

Pfalmj.3. 

i.Reg,24.2i. 

pfal.$2  2i 

Prou.2^.  2Z. 

Prou.i0.i<J 

Prou.18.4. 

Iob.i7.p, 

Ifai.2y. 

Prou.22.25. 

Pfal.i5.5. 


fi     Profpere  procede- &:  regna.  Pfal,4).i?t 

j  3     Cafaz  (parola  hebraica  Clemens  PontifeT^  Nonu$  iti  numero 

minori)  contincbit  in  jra  fua mirericcrdias  fua j.  Pfal.y^.io. 

14  N'elins  eft  nomea  bonum  quamdjuicie  multe.  prou.iz.t 

15  Super  argentum,  &  aurum  gratia  bona»  Prou.ii.  i. 

16  Labia  iufUerudiuntplurimos  .  prou.  lo.ir 

17  Ea  qua?  digna  flint  principi  cogitabit.  irai,3  5.8» 

18  Qui  pronus  eft  ad  mifericordiam  benedicstur.  -  Prou.22.19. 
IP     Quoniam  panes  fuosdedit  pauperi.  ibidera. 

20  Benefacitanimaefu»  vir  clemeiw  proni  1,18, 

21  Prsfiolatio  tuanonauferetur.  prou.2j,i8. 
2i  Di^sfuperdìesregisadijcies,  pfaldt.óo. 
^)     Ipfe  de  regibus  triumphabit.                                                 Habac.io. 

24  Tu  nunc  benedictus  Domini.  Gen.2ó,2i?. 

25  Dominuscuftodiat  introitum  tuura  ,  &  cxiciun  tuum.  pfal.iii.g. 

Infcriu'tonei  ch'erafopra  la  Porta  Maggiore  della  B^fiUcadi 
San  Gio:  Lacerano, 

Ingredere. Pontifex.  Maxime,  haec.  regia,  tua.eft.  adeo.  tibd.  deftinati.' 
Jiic.  accipe. Celi.Claues.  tunm.erit.  referare.Cstlura.quia  ,  tuum.  eft.  re- 
creare.terram.i5/7/7^^  laTributf^  dtceua.HoCy  Tpatium-quod  vides.  ab.Oda- 
110.  Clemente. ornatum.  Nunow  vere,  habet.  lucem,  Cuaig.  preiente  .  te  Cle- 
mens. No.ne.  auro  Ecclefia.  adornatur.  adoratnr.  charitare.  hìc.quoqucL^  5 
vifa.  tuie,  Saluatoris.  Imago. quce.  per.  te. rurfum.apparer.  Populo. Rom-ano, 
Vi  erano  altri  dodici  Eìogy  fipra  le  dodici  Nicchie  della  ^aue 
Magiare  della  Chiefa,  cioè' 
Mod&flia.Studium.  Sapienti^.  Tolerantia  laboiìs.  Patrocinium  litterarunj. 
'Veritas.Iuftitia.  Bcnehcientia.  Prudentia.  AnnonsCura.  Am  r  Facis.  Re- 
ligio. Charitas. 

Li  Komi  delVt  Signori  Paggi  Romani , 
Antonio  Cfibiielli       Gio. Ba«iila  Mailinii. Filippo  Giardini.        Con.GuidoPaoIiicci 
0^ia{t:ppt  della  VeteiaFian.  Maria  Perr^nij. Camillo  Leonini.        Con.LeljoCaiadm» 
Federico  Tonti.  Giiifep.Federic.OrfiniCarlo  AHtonio  Z6c2  Altliandro  Caljic. 

Domenico  Pegni.         Federico  Capranica^   Beeedetto  Candoifi-  AfdrubaleGarJelii, 
Pietro  Gabrielli.         Dionifio  Ginnafìj.       Gaetanode^jli  Ammali  Vincenzo  Onghi. 
Domenico  Orftni.       Paolo  Incoronaci,       Carlo  Gutij.  Leonardo  Ciogni. 

GiufeppeBonaiienturi.riberio  della  Molar  a.  Federico    Fiei'aiianti.  Tomaio  L'iirtachi- 
Giureppe  Mjliiij.  Alcffandro  Biifsi,       Mailinio  MaiTimi*      Flaminio  R:Jì. 

PietroPaoloEuftacchiLeandro  Seiiaioli.       Gio.Ceùre  Rifi.  pranccTco  Bernini. 

Domenico  Serponti,  Giiif.  OnofrioPetronijCiefcentio  CrefcentìjOddo  Ant^inio  pa- 
-Gu^eppe  Cenci.  Michelang  Bentijunj^lj  Luca  Mcìlini.  lemba^ra. 

la  nomi  deJls  Signori  Paggi  della  Natione  Fiorentina  fono  lifeguenti. 
Raimondo  Pitti.  Lnc'Anr.Cicciaporci.  Fabritio  Celli.  D.om.  Serlupi. 
Iacopo  Giacomini.  AndreaSigivorini.  CriflofbroGuazseiì  FracefcoVaini 
Pier  Franc.Serriftori.FràcefcoMachJauelli.  Paolo  Matfei.  Girol.  Colóna 
Domenico  Catucci.  Filippo  Machiauelii.  CàdidoVagnucci.Federig.Colóna 
VincézoC&uàlcàtì.  Leandro  Librf,  Jacopo Vagnucci.LucianoBulsù 

VjDC»:"«oUcciaporci .limone  Tacci.  Viiisc  Aìi:)5:rgo.-ti.Gio  Bac.Bufsf.' 
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